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s tudiare la relazione medesima, ho potuto 
indurne che i loro s tudi non conducono ad 
un r i su l tamento definitivo. 

Sebbene dal pun to di vis ta tecnico e 
scientifico gl i s tudi siano s ta t i condott i in-
nanzi, dal pun to di visto pra t ico non hanno 
dato quel r i su l t amento che noi speravamo di 
ot tenere. Questi s tudi saranno con t inua t i ; e 
di ciò può esser sicuro l 'onorevole Eoss i . 

Presidente. L 'onorevole Rossi Lu ig i ha fa-
coltà di par lare . 

Rossi Luigi. Io sono sodisfatto così della 
r isposta dell 'onorevole minis t ro de l l ' in te rno 
come di quella del minis t ro di agr icol tura e 
commercio. Io sono tanto sicuro che non man-
cano le disposizioni della legge, ma che sol-
tan to ne manca l 'osservanza rigorosa, che ho 
fo rmula ta la mia interrogazione, domandando 

. appunto, anziché nuovi p rovvediment i e nuove 
leggi , la appl icazione delle leggi esistenti . In-
fat t i , oltre al regolamento del 1890, provvede 
a questa mater ia la legge 22 dicembre 1888 e 
provvede pure lo stesso di r i t to comune, cioè 
l 'art icolo 322 del Codice penale. I l minis t ro 
di agr icol tura e commercio, accennò alle dif-
ficoltà di control lare l 'opera dei contravventor i . 

A questo proposi to io mi permet to di r i-
chiamare alla sua at tenzione fin d'ora un re-
cente e pregevole lavoro, che" presto ar r iverà 
a l Governo, della Camera di commercio di 
Milano, nel quale lavoro si dànno provvid i 
consigli e si indicano savie cautele per l 'eser-
cizio d ' u n opportuno controllo delle sofisti-
cazioni del bur ro na tura le . Si consiglia, per 
esempio, di impedi re la colorificazione della 
marga r ina , con che l ' i nganno r iguardo al 
burro sarebbe reso assai p iù difficile. E si 
indica ancora un metodo ingegnoso ricono-
sciuto da una Commissione di chimici radu-
natasi a Lodi, come il p iù opportuno, prat ico 
e meno dispendioso per g iungere alla sco-
per ta delle sofisticazioni medesime. Ad ogni 
modo io r imango per fe t t amente t r anqu i l lo 
in torno agl i aff idamenti da t imi dagl i onore-
vol i min is t r i de l l ' i n te rno e del l 'agr icol tura e 
commercio, e son certo che, per effetto del-
l 'opera loro e del loro intervento, la legge e 
i regolament i v igen t i saranno quindi innanzi 
r igorosamente osservati . 

Presidente. Viene ora la interrogazione del-
l 'onorevole Ottavi al min is t ro d 'agr icol tura , 
indus t r ia e commercio «. se non creda oppor-
tuno l 'es tendere agl i a l t r i prodot t i agra r i ed 

indus t r ia l i la p roge t t a ta mostra di v in i ed 
olii i t a l i an i a Zurigo. » 

L'onorevole minis t ro d 'agr icol tura e com-
mercio ha facol tà di par lare . 

Lacava, ministro d'agricoltura e commercio. 
Come l 'onorevole Ottavi sa, ieri, r i spondendo 
ad una in terrogazione quasi ident ica f a t t a m i 
dall 'onorevole Civelli , feci r i levare che la 
mostra campionar ia , che si sta organizzando a 
Zurigo, p r ima comprendeva solamente olii e 
vini , ma che dopo molte insis tenze di en t i 
e corpi locali, specia lmente della Camera di 
commercio di Milano, si è creduto di esten-
derla ad a l t r i prodot t i agra r i ed anche a pro-
dot t i indus t r ia l i . Io aspet to una nota dei pro-
dott i da inv ia rs i a questa mostra, che mi 
manderà la Camera di commercio di Milano, 
dopo di che giudicherò qual i e quan t i a l t r i 
p rodot t i possano essere ammessi e, come dissi 
al l 'onorevole Civelli , sarà allora il caso di 
vedere se e fin dove bisogna d i r igers i ad a l t r i 
corpi morali . F i n da ora però avverto l 'onore-
vole in ter rogante , come avver t i i ieri l 'onore-
vole Civelli , che la mostra non pot rà essere 
molto estesa, perchè d iversamente si perde-
rebbe in in tens i tà quanto si guadagnerebbe 
in estensione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Ottavi . 

Ottavi. Ringraz io l 'onorevole minis t ro delle 
r isposte che mi ha date. Avevo già r i levato 
dai g iornal i che il minis t ro in tendeva di 
estendere la mostra, ma si era par la to di una 
mostra campionar ia . Ora mi pareva che que-
sta mostra campionar ia non potesse r ispon-
dere allo scopo che ci dobbiamo prefiggere. 
Sono sempre campioni che mandiamo in Isviz-
zera: anzi è questo l 'unico modo con cui ab-
biamo estr insecato la nost ra a t t i v i t à di espor-
tazione verso le nazioni vicine. Ma io in ten-
devo che anche gl i a l t r i prodott i , nel modo 
p iù esteso, prendessero pa r t e alla esposizione, 
specialmente perchè i v in i e gl i olii r appre -
sentano una quota for t i ss ima della nostra 
esportazione in Isvizzera . 

Nella importazione che la Svizzera fa dei 
prodot t i agrar i , i l vino i ta l iano occupa p iù 
del sessanta per cento e l 'olio i l c inquantot to . 
Noti anzi l 'onorevole minis t ro che molta pa r t e 
dell 'olio che va in Isvizzera come olio f r a n -
cese, non è che olio i ta l iano, f i l t rato e chia-
rificato a Nizza. 

Ora, perchè la mostra di Zur igo r iesca 
allo scopo ch'e t u t t i dobbiamo proporci , t enga 


